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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
CIG: 8596363728 

STAZIONE APPALTANTE 
S.A.P. s.r.l.con sede in Procida alla Via Roma 1 80079 Procida (NA) 

 
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Antonella Melito 

 
Oggetto dell’appalto: 

 
 Pulizia e spurgo di vasche di impianto di sollevamento, trattamento, pozzetti, caditoie collettori fognari e 

quant’altro  gestito  da S.A.P. s.r.l.; 

  Trasporto e conferimento a discarica autorizzata dei rifiuti  provenienti dalle operazioni di cui sopra e dal 

ciclo produttivo dell’impianto di pretrattamento di Sancio Cattolico. 

Sono esclusi gli oneri di discarica; 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
 
ART.1 - OGGETTO DELL’ APPALTO 

L’appalto ha per oggetto: 

 Pulizia e spurgo di vasche di impianto di sollevamento, trattamento, pozzetti, caditoie collettori fognari e 

quant’altro gestito da S.A.P. s.r.l.; 

  Trasporto e conferimento a discarica autorizzata dei rifiuti provenienti dalle operazioni di cui sopra e dal 

ciclo produttivo dell’impianto di pretrattamento di Sancio Cattolico. 

C.I.G.: 8596363728  

 

ART.2 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  

I servizi oggetto del presente capitolato sono da considerarsi, ad ogni effetto, di carattere pubblico e per nessuna 

ragione potranno essere sospesi o abbandonati, salvo casi di forza maggiore o scioperi.  

ART. 3 DURATA, IMPORTO E PREZZI DELL’APPALTO 

La durata del presente appalto è pari a mesi 24 decorrenti dalla data di consegna del servizio e, comunque fino 

alla concorrenza dell’importo contrattuale. 

Il valore del presente Appalto viene stimato complessivamente in un importo biennale presunto di € 134.944,25 

(euro centotrentaquattromilanovecentoquarantaquattro/25), oltre IVA come per legge, di cui € 2.144,25 quali 

oneri per i rischi interferenziali previsti nel DUVRI redatto dalla stazione appaltante e allegato e parte integrante 

del presente Capitolato. 

Tale importo è indicativo, in quanto il reale valore sarà quello ricavato a consuntivo con l’applicazione dei prezzi 

previsti, del ribasso offerto in sede di gara, delle quantità effettivamente assegnate e dell’applicazione di 

eventuali penalità. 

Il corrispettivo per i servizi svolti sarà calcolato sulla base dei prezzi unitari indicati nell’allegato N.1, al netto 

del ribasso offerto dall’Appaltatore in sede di gara, oltre IVA. 

I prezzi a misura elencati nell’allegato N.1 comprendono anche gli utili d’impresa e le relative spese generali ed 

accessorie. 

I prezzi in elenco comprendono altresì gli oneri per le trasferte del personale, per il trasporto dell’attrezzatura in 

cantiere e per il servizio di reperibilità, anche in giorni festivi e/o in orari notturni, per i quali non potrà essere 

richiesto alcun compenso aggiuntivo, nonché del trasporto marittimo e della pratica di imbarco presso la 

Capitaneria di Porto e delle analisi relative alla caratterizzazione del rifiuto con attribuzione del relativo codice 

CER. Sono esclusi oneri di discarica. 

I sopraelencati prezzi al netto del ribasso offerto in sede di gara saranno applicati sulla quantità di interventi 

regolarmente autorizzati dal Responsabile dell’esecuzione del servizio. 
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Con il corrispettivo così determinato si intendono interamente compensati tutti i servizi e le spese necessarie per 

la perfetta esecuzione dell’appalto. 

Sono inoltre da considerarsi comprese e remunerate nel corrispettivo tutte le spese di acquisto, manutenzione, 

gestione, funzionamento, etc. dei materiali occorrenti per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto e tutte 

le spese di esercizio anche se non espressamente indicate. 

I prezzi indicati nell’allegato 1 facente parte integrante del presente capitolato comprendono altresì tutti gli oneri 

previsti nel successivo art. 8.   

Se durante l’esecuzione dell’appalto dovesse verificarsi la necessità di effettuare delle ulteriori lavorazioni non 

previste nell’appalto in fase di gara, ma inerenti con il servizio svolto, si addiverrà al concordamento dei nuovi 

prezzi, il tutto secondo la normativa vigente. 

 

ART. 4 – CONTENUTO DELLE PRESTAZIONI  

 

PULIZIA E SPURGO di CADITOIE STRADALI:  

L’intervento comprende la pulizia tramite Canal Jet di pozzetti stradali, caditoie, nonché:  

 Posa della segnaletica stradale ed eventuali sbarramenti provvisori del traffico in accordo con l’Ufficio 

di Polizia Municipale per permettere lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza; 

 Operazioni di apertura del chiusino e pulizia della cornice dello stesso;  

 Eventuali operazioni di disintasamento del collegamento alla rete fognaria; 

 Asportazione e smaltimento dei materiali (cer 200306) presso impianto segnalato dall’Ente appaltante o 

impianti autorizzati selezionati dall’appaltatore con idonei sistemi di ricezione attrezzati anche per il 

lavaggio interno delle cisterne;  

  Lavaggio con acqua pulita, prova di funzionamento idraulica; 

 Corretta chiusura a lavori ultimati;  

 L’utilizzo eventuale per l’esecuzione delle operazioni nei centri storici o vie anguste dell’autocarro 

Canal Jet di ridotte dimensione.  

 

PULIZIA E SPURGO DI TRONCHI FOGNARI:  

L’intervento comprende la pulizia tramite Canal Jet di tronchi fognari, reti cittadine o collettori e loro camerette 

di ispezione, nonché:  

 Posa della segnaletica stradale ed eventuali sbarramenti provvisori del traffico in accordo con l’Ufficio 

di Polizia Municipale per permettere lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza  

 Operazioni di apertura del chiusino con idonea attrezzatura di sicurezza e pulizia della cornice dello 

stesso;  
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  Eventuali operazioni di chiusura o deviazione flusso rete fognaria (da concordare e valutare in fase di 

sopraluogo congiunto);  

 idrolavaggio tramite idonei Canal Jet completi di tutta l’attrezzatura necessaria;  

 Asportazione e smaltimento dei materiali (cer 200306) presso impianti autorizzati selezionati 

dall’appaltatore con idonei sistemi di ricezione attrezzati anche per il lavaggio interno delle cisterne;  

 Corretta chiusura delle ispezioni a lavori ultimati;  

 Predisposizione di documentazione fotografica, su supporto magnetico, relativa allo stato dei manufatti 

(camerette di ispezione) mantenuti, prima e dopo l’intervento.  

 

 

PULIZIA E SPURGO REFLUI PROVENIENTI DALLE VASCHE DI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO:  

L’intervento comprende la pulizia tramite Canal Jet delle Vasche di impianti di sollevamento gestiti da SAP SRL  

e meglio esplicitati nell’allegato 2: 

Posa eventuale segnaletica stradale ed eventuali sbarramenti provvisori del traffico in accordo con l’Ufficio di 

Polizia Municipale per permettere lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza; 

 Apertura dei pozzetti di ispezione dei manufatti standard, di aspirazione e di lavaggio;  

 Asportazione del materiale liquido/solido (cer 200306) depositati all’interno della vasca;  

 Ove presenti, pulizia delle griglie all’interno della vasca con completa rimozione del materiale di risulta 

(19.08.01); 

 Pulizia e lavaggio dei collegamenti di carico e scarico;  

 Asportazione e smaltimento dei materiali presso impianti autorizzati selezionati dall’appaltatore con 

idonei sistemi di ricezione attrezzati anche per il lavaggio interno delle cisterne;  

 Corretta chiusura delle ispezioni a lavori ultimati;  

 L’utilizzo eventuale per l’esecuzione delle operazioni in vie anguste e/o di difficile accesso 

dell’autocarro 4x4 Canal Jet di ridotte dimensione (<= 1,70) 

 L’utilizzo di eventuale autocarro in appoggio agli altri automezzi, da stabilire in fase di sopralluogo 

congiunto. 

 

PULIZIA E SPURGO DI IMPIANTO DI PRETRATTAMENTO  

L’intervento comprende la pulizia tramite Canal Jet di impianti di pretrattamento nonché:  

 posa eventuale segnaletica stradale ed eventuali sbarramenti provvisori del traffico in accordo con 

l’Ufficio di Polizia Municipale per permettere lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza; 

 eventuale apertura dei pozzetti di ispezione dei manufatti standard, di aspirazione e di lavaggio; 
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 completa rimozione ed asportazione del materiale depositato sul fondo dei manufatto  , di qualsiasi 

natura e dimensione, eseguito anche a mano se, risultasse depositato materiale non aspirabile;  

 pulizia e lavaggio dei manufatti;  

 asportazione e smaltimento dei materiali presso impianti autorizzati selezionati dall’appaltatore con 

idonei sistemi di ricezione attrezzati anche per il lavaggio interno delle cisterne;  

 corretta chiusura delle ispezioni a lavori ultimati 

 

PRELIEVO E TRASPORTO DEI MATERIALI PRODOTTI DAL PRETRATTAMENTO: 

L’intervento prevede il ritiro periodico del vaglio (19.08.01) e della sabbia (19.08.02) prodotti dal ciclo del 

pretrattamento a richiesta della stazione appaltante (min ogni 20 gg  nel periodo di Maggio- settembre ed min 

ogni 45 gg nel periodo ottobre-aprile), nonché: 

 la fornitura di cassoni stagni per lo stoccaggio del materiale di dimensioni ridotte (max 3mc) con 

coperchio di copertura ( di numero pari a 2) 

 la movimentazione di tali contenitori presso gli impianti, 

 il loro trasporto e svuotamento presso impianto autorizzato su continente anche extra regionale scelti 

dall’appaltatore. 

 

 

ART. 5 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEGLI INTERVENTI 

Le operazioni oggetto del presente appalto dovranno essere conformi a quanto previsto dalla normativa vigente 

ed in particolare dal D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il servizio si articola in interventi programmati e urgenti. 

1. L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare a S.A.P. s.r.l prima dell’inizio del servizio, l’elenco dei mezzi 

omologati ed autorizzati dalle Autorità competenti al trasporto dei rifiuti speciali non pericolosi oggetto 

dell’appalto, completo dei relativi numeri di targa (elenco dei mezzi riportato nell’iscrizione all’albo 

gestori rifiuti). 

 Si fa presente che qualora durante l’esecuzione dell’appalto fosse necessario sostituire e/o integrare qualche 

mezzo, l’Appaltatore, ottenuta l’autorizzazione dalle Autorità competenti, dovrà darne tempestiva 

comunicazione a S.A.P.s.r.l.. 

L’Appaltatore dovrà ottemperare a tutti gli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche 

ed integrazioni in materia di sicurezza sul lavoro e  dovrà possedere i requisiti obbligatori per lo svolgimento di 

attività in ambienti confinati come previsto dall’art.2 del DPR 177/2011 
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Le gravi o ripetute violazioni dei documenti suddetti da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in 

mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Il servizio dovrà essere svolto in modo da evitare la dispersione di liquami e/o agenti inquinanti nelle aree di 

lavoro e nell’ambiente. 

Tutte le attrezzature utilizzate dall’Appaltatore per eseguire il servizio dovranno essere efficienti, in buono stato 

di conservazione e dotate delle necessarie certificazioni. 

Sarà cura della ditta appaltatrice esibire idonea documentazione relativa alla manutenzione programmata delle 

attrezzature e dei mezzi operativi (canal jet e/o altro), compresa la relativa strumentazione di corredo, come 

previsto dalle vigenti leggi sulla sicurezza. 

 

5.1 - INTERVENTI PROGRAMMATI 

Gli interventi saranno ordinati di volta in volta dal Responsabile dell’esecuzione del contratto con apposito 

ordine di servizio cui potranno essere allegati eventuali disegni illustrativi degli interventi da eseguire e le 

condizioni speciali di esecuzione. 

Salvo diversa pattuizione scritta, gli interventi programmati dovranno essere eseguiti entro 48 ore dall’ordine. 

L’Appaltatore dovrà comunque assicurare sempre la continuità del servizio oggetto dell’appalto, pena la 

risoluzione del contratto. 

Gli interventi programmati dovranno essere eseguiti secondo la seguente procedura: 

a) richiesta di intervento via telefono e/o mail; 

b) eventuale sopralluogo congiunto tra il tecnico dell’Appaltatore e quello di S.A.P. s.r.l.; 

c) comunicazione telefonica (e successivamente a mezzo mail), della data di inizio dei lavori da parte del 

Tecnico della SAP  e per conferma da parte dell’appaltatore;  

d) emissione e/o trasmissione, a mezzo  mail, da parte di SA.P. s.r.l. dell’ordine di servizio; 

e) esecuzione degli interventi nei luoghi e nei tempi concordati e riportati nell’ordine di servizio; 

f) redazione in duplice copia con firma congiunta al termine di ogni intervento di un foglio di  servizio con 

indicazione dei tempi e del luogo in cui è stata effettuata l’operazione; 

g) il rispetto di tutte le previsioni di legge e l’adozione di tutte le cautele necessarie e/o comunque utili alla tutela 

della sicurezza e salute sia dei propri dipendenti ; 

h) presentazione mensile del riepilogo degli interventi effettuati con allegata documentazione di tracciabilità 

dello smaltimento (SISTRI e/o formulari) compilata da parte dell’Appaltatore. 

Tali interventi programmati dovranno essere svolti n orario da concordare con stazione appaltante con preferenza 

in orario notturno (21.00-04.00) 
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5.2 - INTERVENTI URGENTI – REPERIBILITA’ 

Per i servizi non programmabili, ossia quelli conseguenti a rotture, eventi meteorici e comunque imprevisti, 

l’Appaltatore dovrà garantire un servizio di reperibilità 24 ore su 24 - pronto intervento diurno e notturno - per i 

365 giorni dell'anno, compresi i giorni festivi, e presentarsi sul luogo dell’intervento con i mezzi e le attrezzature 

necessari entro 3 ore dalla chiamata. Pertanto, considerato che per raggiungere l’isola dalla terra ferma è 

necessario prendere un traghetto l’appaltatore si impegna almeno nel periodo estivo, ovvero (1° Giugno – 15 

Settembre) a lasciare sull’isola un mezzo munito di sistema idrodinamico canal – jet per le urgenze non 

programmabili di dimensioni <= 1,70m. 

Gli interventi urgenti dovranno essere eseguiti secondo la seguente procedura: 

a) richiesta di intervento via telefono e o mail  da parte di S.A.P. s.r.l.  e successiva repentina (entro mezz’ora 

dalla chiamata) risposta dell’Appaltatore in cui dovrà essere indicata l’ora prevista per l’intervento richiesto; 

b) successiva emissione da parte di S.A.P. s.r.l.  dell’ordine di servizio; 

c) redazione foglio di servizio in duplice copia debitamente sottoscritta al termine di ogni servizio e/o giornata 

lavorativa contenente la data ed ora di inizio degli interventi da parte dell’Appaltatore; 

e) presentazione mensile del riepilogo dei servizi con allegata documentazione di tracciabilità dello smaltimento 

(SISTRI e/o formulari) da parte dell’Appaltatore e dei fogli di servizio di volta in volta compilati.  

Resta inteso che nel caso in cui l’Appaltatore non dia riscontro, con qualsiasi mezzo, entro mezz’ora dalla 

chiamata, la Stazione Appaltante potrà affidare a terzi l’intervento in questione addebitando all’Appaltatore gli 

oneri sostenuti, oltre alle penali di cui al successivo art. 17 ed al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno. 

 

Art. 6 MISURAZIONE DEI QUANTITATIVI E DEL SERVIZIO 

I metodi di misurazione degli interventi risultano quelli di seguito specificati, che verranno liquidati in base ai 

prezzi unitari a misura, di cui all’elenco prezzi (allegato1) parte integrante del presente capitolato:  

a) PULIZIA E SPURGO DI TRONCHI FOGNARI  

La liquidazione dell’intervento avverrà sulla base delle ore di intervento corrispondenti a quelle di utilizzo 

dell’autospurgo compreso dell’addetto alla guida e minimo due addetti alla manovra dell’attrezzatura e verranno 

computate esattamente dal momento in cui la macchina inizia materialmente ad operare, fino a quanto saranno 

completate sul posto tutte le operazioni connesse con l’intervento richiesto; nonché al trasporto per la quantità di 

materiale di risulta smaltito in impianto autorizzato indicato dalla stazione appaltante.  

Si precisa altresì che nelle ore di conteggio dell’intervento non verrà considerato lo spostamento su altri siti di 

intervento, eventuali operazioni di prelievo acqua o di soste non richieste dal personale della stazione appaltante, 

la pausa pranzo. 

 Per l’esecuzione delle operazioni è necessario utilizzare un adeguato autocarro Canal Jet stabilito nel 

corso del sopraluogo congiunto  



 

9 di 20 
 

 Per la documentazione di avvenuto smaltimento, del materiale proveniente dalle operazioni di spurgo, 

agli impianti  autorizzati si fa riferimento a quanto definito dall’articolo 20 del presente capitolato; 

b) PULIZIA E DELLE VASCHE DI SOLLEVAMENTO E IMPIANTO DI PRETRATTAMENTO 

 La liquidazione dell’intervento avverrà sulla base delle ore di intervento corrispondenti a quelle di 

utilizzo dell’autospurgo compreso dell’addetto alla guida e minimo due addetti alla manovra dell’attrezzatura e 

verranno computate esattamente dal momento in cui la macchina inizia materialmente ad operare, fino a quanto 

saranno completate sul posto tutte le operazioni connesse con l’intervento richiesto; nonché al trasporto  in base 

alla quantità di materiale di risulta smaltito in impianto autorizzato da conferire a discarica indicata dalla 

stazione appaltante. Si precisa altresì che nelle ore di conteggio dell’intervento non verrà considerato: lo 

spostamento su altri siti di intervento, eventuali operazioni di prelievo acqua o di soste non richieste dal 

personale della stazione appaltante, la pausa pranzo. Per l’esecuzione delle operazioni è necessario utilizzare un 

adeguato autocarro Canal Jet stabilito nel corso del sopraluogo congiunto. Per la documentazione di avvenuto 

smaltimento, del materiale proveniente dalle operazioni di spurgo, agli impianti autorizzati si fa riferimento a 

quanto definito dall’articolo 20 del presente capitolato; 

c) PRELIEVO E TRASPORTO DEI MATERIALI PRODOTTI DAL PRETRATTAMENTO: 

 La liquidazione dell’intervento avverrà sulla base della quantità di materiale di risulta smaltito presso 

impianto autorizzato. 

d) PULIZIA CADITOIA 

La liquidazione avverrà in base al numero di caditoie pulite . Il prezzo è comprensivo di qualsiasi onere 

ovvero, trasporto e conferimento a discarica autorizzata (esclusi oneri di discarica), manodopera, 

attrezzature, materiali e quant’altro per lo svolgimento del servizio a  regola d’arte.  

 

I servizi svolti saranno documentati con apposite bolle di lavoro compilate dalla ditta e sottoscritte, di volta in 

volta, da personale della S.A.P. s.r.l. preposto al controllo. La quantità di materiale da smaltire saranno 

documentati con apposita bolla ecologica (F.I.R.) compilata dalla ditta e sottoscritta, di volta in volta, da 

personale della S.A.P. s.r.l. preposto al controllo, ovvero con l’applicazione della nuova procedura SISTRI. Per 

la corretta applicazione di tale ultima procedura la ditta si impegna a dotare tutti gli automezzi dei necessari 

supporti informatici (computer e stampante abilitati a connessione internet). 

Oneri a carico della Stazione Appaltante:  

 • individuazione punti di carico e fornitura acqua da utilizzare tramite Canal Jet per operazioni inerenti 

all’appalto;   

 • individuazione responsabili di riferimento per i vari servi. 

 

ART. 7 - TRASPORTO E CONFERIMENTO A DISCARICA 
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L’Appaltatore è tenuto a provvedere al trasporto e conferimento a discarica autorizzata  rifiuti; presso gli 

impianti autorizzati in base al codice CER attribuito, indicati dalla stazione appaltante  anche in territorio extra 

regionale. 

In particolare l’appaltatore dovrà provvedere in modo periodico, ovvero almeno una volta al mese durante il 

periodo invernale al prelievo e relativo conferimento a discarica autorizzata, presso l’impianto di Sancio 

Cattolico, dei rifiuti (vaglio, sabbie, ecc.) prodotti dalle operazioni preliminari di trattamento. 

Tali rifiuti sono compatibili con il conferimento in discarica per rifiuti non pericolosi tipo b o altro idoneo 

impianto autorizzato ai sensi degli allegati B e C del D.Lgs 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

Dovrà provvedere altresì allo smaltimento di tutti gli altri rifiuti derivanti dalle operazioni di pulizia degli 

impianti di sollevamento e della rete fognaria presso discarica autorizzata indicata dalla stazione appaltante. 

L’Appaltatore solleva sin d’ora la Stazione Appaltante da qualunque responsabilità civile e penale derivante 

dallo smaltimento non autorizzato dei rifiuti oggetto dell’appalto, nonché da qualsivoglia responsabilità civile e 

penale per i danni provocati con dolo o colpa grave, in conformità a quanto previsto dall’art. 1229 c.c. 

La S.A.P. s.r.l. resta comunque esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dall’attività oggetto dell’appalto 

svolta dall’impresa appaltatrice. 

Come già espresso, l’Appaltatore provvederà a compilare, congiuntamente al personale di S.A.P. s.r.l., il 

formulario di accompagnamento di cui all’art 193 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.. Il trasporto dei rifiuti dovrà 

essere effettuato con automezzi autorizzati e mantenuti in perfette condizioni di esercizio. 

Il rifiuto dovrà essere conferito a discarica autorizzata di seguito indicata individuata dalla stazione appaltante in 

base alla vicinanza del territorio. 

 TRINCONE srl  con sede in Pozzuoli Via Vicinale Montebarbaro 3/A cap 80078 P.I. 03361860632. 

 

 

ART. 8 ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Sono a totale carico dell’impresa tutte le spese relative ai lavori definitivi o provvisionali, di bollo, di registro 

etc. nonché gli obblighi di seguito riportati: 

1) tutte le opere provvisionali in corso di esecuzione dei lavori ivi comprese la segnaletica necessaria; 

2) l’assunzione, durante l’esecuzione dei lavori, di tutti i provvedimenti e le cautele necessarie atte a garantire 

l’incolumità degli operai, sollevando da ogni responsabilità il personale preposto alla sorveglianza e alla 

direzione dei lavori; 

3) tutti gli oneri derivanti dall’applicazione del T.U. n.81 del 15/04/2008 in materia di prevenzione infortuni 

sul lavoro e successive modifiche ed integrazioni di cui al D.Lgs. n.106 del 03/08/2009 ed in particolare gli 

obblighi previsti dalla normativa vigente per i lavori in spazi confinati (i2011); 
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4) gli oneri derivanti dall’acquisizione delle discariche autorizzate, nonché di quelle alternative, o di 

qualunque altro impianto, anche in territorio extra regionale, in cui possano essere eseguite operazioni di 

cui all’allegato B e C parte IV del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni di cui al D.Lgs. 

n.30 del 16/03/09 in quanto compatibili con le tipologie dei rifiuti da smaltire, se quelle indicate al 

momento della gara dalla stazione appaltante non dovessero essere più agibili; 

5) eventuali tasse ecologiche per avvenuto smaltimento (anche se istituite dopo l’appalto, nella misura 

massima del 5% del prezzo di capitolato); 

6) la dotazione, su tutti gli automezzi utilizzati per il servizio in parola, dei supporti informatici necessari per 

la corretta applicazione della procedura SISTRI di prossima adozione; 

7) le spese di analisi e relative certificazioni necessarie per la caratterizzazione di base e la classificazione dei 

rifiuti oggetto del presente appalto. Tali certificazioni dovranno essere prodotte con cadenza annuale.  

8) trasporto marittimo; 

9)  pratica di imbarco presso la capitaneria di porto; 

10)  servizio di reperibilità, ovvero la disponibilità 24 ore su 24 di n. di intervenire con massima celerità di  

auto espurgo con allestimento canal-jet e pompa di travaso e personale sufficiente per mezzo (autista e 

min. due addetti  alla manovra delle attrezzature) 

 

ART. 9 DOTAZIONE MINIMA DI MEZZI E ATTREZZATURE: 

A. Autocarro con cisterna avente un accumulo minimo di mc. 12 ; 

B. N. 2 Autocarri  con accumulo di mc. 5 di cui uno da sostare sull’isola. 

C. Autocarro 4x4 e con larghezza <= 1,70 m per strade di esigua larghezza e di difficile acceso. 

D. Tutti gli autocarri devono avere impianto idrodinamico, pompa di aspirazione e travaso,  un serbatoio per 

l’accumulo di acqua, disinfettante e deodorante non nocivo per il lavaggio degli impianti fognari e delle 

aree circostanti alle zone d’intervento. 

E. Autocarro per il trasporto del materiale proveniente dalle griglie degli impianti di pretrattamento delle 

varie centrali e per il conferimento in discarica autorizzata, anche in continente. 

F. Manichette corrugate dn 125 - dn 90 e dn 45 con terminali a presa rapida UNI 125 -  UNI 90 – UNI 45 e 

per una lunghezza non inferiore a mt. 200 per tipo di diametro.  Montacarico, gruetta, paranco, bobcat, 

picchette di ferro, mazzola da Kg. 10, picconi, pale, scalpello di taglio, scalpello a punta ecc. 

G. Attrezzature di sicurezza (casco, guanti usa e getta, maschere antigas omologate, tute usa e getta, scarpe 

antinfortunistiche, cinture di sicurezza, stivali ecc.) 

H. Segnaletica stradale in conformità al nuovo codice stradale, nonché transenne metalliche modulari   per la 

segnalazione degli interventi in fase di esecuzione su sede stradale.     
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I. Tappi e otturatori pneumatici, attrezzature per prove di tenuta, per diametri da 150 mm a 1000 mm per 

sezioni circolari e ovoidali. 

J. Compressore d’aria; 

K. Dotazione di fari o corpi illuminanti, di appropriata luxometria (lavoro in sicurezza), necessari per 

illuminare le zone oggetto di intervento in caso di lavorazioni notturne. 

L. Gruppo elettrogeno con potenza non inferiore ai 6 Kw 

M. Accessori per l’apertura di tombini stradali. 

 
ART. 10 REQUISITI DELLA DITTA PARTECIPANTE 

L’Appaltatore si impegna a rispettare ed a tutelare l’immagine ed il buon nome commerciale di S.A.P. s.r.l. 

Le ditte partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti nel disciplinare di gara di qui al paragrafo 

“Requisiti per la partecipazione” che qui si richiamano integralmente. In particolare, dovrà essere garantito il 

possesso di tutti i mezzi necessari per l’espletamento del servizio ed il personale in numero sufficiente, nonché 

dovrà dimostrare di possedere nelle modalità previste dal disciplinare di gara la dotazione minima di mezzi e 

attrezzature previste nell’art. 9 del presente capitolato.  

L’aggiudicatario sarà tenuto, comunque a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima della consegna del 

servizio: 

 Gli elenchi dei mezzi d’opera indicante numero, tipologia, targa, dimensioni e data di prima 

immatricolazione di tutti i mezzi disponibili che intende impegnare nel’appalto. In caso di avaria di un 

mezzo impegnato in operazioni non rinviabili a giudizio dell’appaltante, lo stesso dovrà essere 

rimpiazzato ad horas senza giustificazione alcuna; 

 L’elenco del personale impegnato nelle attività (con indicazione del nominativo, dei dati anagrafici e del 

relativo contratto di lavoro), e ad aggiornare tale elenco, in caso di variazioni, entro 48 ore dalle stesse. 

S.A.P: s.r.l. potrà richiedere all’Appaltatore la sostituzione di uno o più soggetti del personale impiegato 

nell’appalto se questi ultimi, a suo insindacabile giudizio, dimostrassero inefficienza, inaffidabilità o ponessero 

in essere comportamenti non idonei e/o lesivi dell’immagine di S.A.P. s.r.l. In tal caso, l’Appaltatore dovrà 

provvedere entro cinque giorni dal ricevimento della richiesta scritta. Qualora l’Appaltatore non ottemperi al 

secondo invito scritto di S.A.P. s.r.l. a sostituire il proprio personale, S.A.P. s.r.l. stessa potrà dichiarare risolto il 

contratto ed affidare il servizio in danno all’Appaltatore. 

Il personale dell’Appaltatore dovrà essere munito di apposito tesserino di riconoscimento recante la data di 

assunzione, oltre alla fotografia (formato tessera) e gli elementi specificati all’art. 18 c. 1, lett. u) del D.Lgs. n. 

81/2008 e.s.m.i., nonché di valido documento di riconoscimento. L’Appaltatore si impegna a rispettare ed a far 

rispettare ai propri dipendenti, e a quanti collaboreranno nell’esecuzione del servizio, il vincolo di riservatezza 

relativamente a tutte le informazioni, i dati, le documentazioni e le notizie acquisite nell’espletamento del 
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servizio. L’Appaltatore si impegna a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. 30.06.2003, n° 196 e s.m.i. in tema di 

protezione di dati personali. La ditta partecipante con l’offerta accetta di eseguire le prestazioni oggetto 

dell’appalto e le condizioni tutte del presente Capitolato, dichiarandosi quindi a conoscenza delle circostanze 

generali e particolari che possono influire sulla determinazione dell’offerta, dei regolamenti in vigore nei comuni 

in cui ricade il servizio e di tutti gli oneri che ne conseguono, nonché delle località e delle condizioni in cui il 

servizio stesso deve eseguirsi, con particolare riferimento a quegli impianti di sollevamento  le cui strade di 

accesso sono di limitata larghezza pertanto bisognerà utilizzare mezzi di apposita dimensione (largh. 1.6/1.7m) 

Pertanto la ditta prima della formulazione dell’offerta dovrà effettuare apposito sopralluogo con le modalità 

riportate nel disciplinare di gara. 

 

ART. 11 SUBAPPALTO, PRESENZA DELL’APPALTATORE SUL LAVORO 

Il subappalto è previsto nei limiti di legge vigente e dovrà essere dichiarato la quantità che si intende 

subappaltare in sede di gara. 

La ditta appaltatrice, dovrà tenere sul luogo del servizio  un responsabile della corretta esecuzione dello stesso , 

nel rispetto delle norme igienico - sanitarie vigenti atte a tutelare il personale impiegato nonché quello di 

vigilanza. 

In ogni caso resterà sempre a carico dell’appaltatore ogni responsabilità dell’esatto adempimento degli obblighi 

derivanti dal presente contratto. 

L’appaltatore dovrà, altresì, nominare un responsabile tecnico il quale dovrà sovrintendere a tutte le attività 

connesse con l’esecuzione del presente appalto, garantendo la S.A.P. s.r.l. il rispetto della normativa vigente 

anche in materia di sicurezza. Questi, od un suo sostituto e/o delegato, dovrà essere sempre reperibile, a mezzo 

di telefonia mobile, fissa e mail 24 ore su 24, anche nei giorni festivi, per far fronte ad eventuali emergenze. 

 

ART. 12 DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore comunicherà il proprio domicilio per tutta la durata dell’appalto. 

 

ART. 13 VARIANTI AI SERVIZI ADDIZIONALI 

L’impresa si obbliga ad eseguire tutte le variazioni ordinate per iscritto da S.A.P. s.r.l. senza vantare pretesa di 

altri compensi speciali, di risarcimenti, di dilazioni del termine stabilito per il compimento e consegna del 

servizio. Tali varianti e servizi addizionali dovranno essere eseguiti dall’impresa aggiudicataria alle stesse 

condizioni del presente contratto ove importino un aumento o una diminuzione di opere fino alla concorrenza di 

1/5 in più od in meno dell’importo del contratto stesso, senza che per ciò spetti indennità alcuna all’appaltatore. 
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ART. 14 PAGAMENTI IN ACCONTO 

La ditta appaltatrice potrà chiedere l’emissione di un certificato di acconto ogni volta che il suo credito 

ammonterà ad una somma superiore a € 10.000,00 (euro diecimila) al netto delle ritenute di garanzia, allegando 

tutti i rapporti d’intervento regolarmente firmati dal Responsabile dell’esecuzione del servizio che ha richiesto 

gli interventi. 

Il pagamento sarà effettuato entro, previo benestare del servizio competente, secondo l’art.4 del D.Lgs. 

n.231/2002, salvo diversa pattuizione tra le parti in  fase di stipula contratto. 

 

ART.15 ASSICURAZIONI VARIE 

L’impresa si obbliga anche contrattualmente alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali in dipendenza 

di leggi e dei contratti collettivi (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie in genere, ecc.) 

L’appaltatore è quindi obbligato anche nei confronti del committente ad osservare le disposizioni di legge e dei 

contratti collettivi in materia dì previdenza ed assicurazione, anche contro gli infortuni, degli addetti ai lavori di 

cui al presente appalto e, tra l’altro, è obbligato al versamento completo e tempestivo dei relativi contributi 

nonché al pagamento degli assegni e delle indennità da corrispondere direttamente ai lavoratori.  

Il Responsabile Unico del Procedimento provvede alla richiesta di ufficio della  certificazione D.U.R.C. valida in 

sede di contabilizzazione e liquidazione del servizio svolto. Qualora l’inadempimento dell’appaltatore alle 

disposizioni che precedono, sia grave o ripetuto, il committente può risolvere il contratto d’appalto. 

 

ART. 16 LAVORATORI DIPENDENTI E SOCI LAVORATORI 

L’appaltatore è obbligato anche nei confronti del committente ad applicare al personale impiegato nel servizio di 

appalto il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 

le prestazioni del servizio stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 

oggetto dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.  

 In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal 

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni 

è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute dall’appaltatore al personale impiegato nel servizio,  il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
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provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 

fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto  

In condizioni di non rispetto delle succitate disposizioni ed in particolare se le inadempienze sono gravi e 

ripetute la S.A.P. s.r.l. si riserva di procedere alla risoluzione del contratto di appalto. 

 

ART. 17 GARANZIE  

L’impresa è l’unica responsabile di tutti gli eventuali danni verso le Amm.ni Pubbliche e Private o verso terzi, e 

che, comunque, derivassero dalla condotta dei lavoratori, esonerando espressamente S.A.P. s.r.l. ed i suoi 

Funzionari da ogni responsabilità sia civile che penale. 

A tal fine l’aggiudicatario dovrà produrre polizza assicurativa per danni di esecuzione (C.A.R.) e apposita 

polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore ad € 500.000,00 per ogni 

sinistro. Eventuali scoperti e/o franchigie non saranno opponibili ad S.A.P. s.r.l. Le polizze in parola devono 

essere consegnata all’appaltante entro e non oltre 10 gg decorrenti dalla lettera di aggiudicazione, pena revoca 

della stessa. 

 

ART. 18 DURATA DELL’APPALTO, TEMPI D’INTERVENTO E PENALI 

La durata del presente appalto è fissata in mesi 24 (ventiquattro) dalla data del verbale di consegna e comunque 

fino ad esaurimento dell’importo contrattuale. 

La ditta s’impegna a effettuare gli interventi programmati secondo le richieste del servizio di Gestione e 

comunque entro le 48 ore dell’emanazione dell’ordine di servizio. In caso di necessità il servizio competente può 

chiedere a mezzo telefono o mail intervento urgente e la ditta s’impegna ad intervenire con i propri mezzi ed il 

proprio personale nei tempi offerti in sede di gara. 

Per ogni inosservanza, è prevista una penale di € 300,00 (trecento/00) La stessa penale si applica nel caso di 

ingiustificati ritardi sugli interventi programmati richiesti con Ordine di Servizio quando per questi ultimi non si 

rispettino le scadenze, per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi previsti. La ditta s’impegna a garantire la 

continuità del servizio. 

In caso di prolungato ed ingiustificato fermo del servizio (superiore ai 20 giorni) oppure al sistematico non 

rispetto del cronoprogramma di servizio per il prelievo e smaltimento anche di una  sola tipologia di rifiuti 

(C.E.R. 190801,190802,20.03.06.ecc) prodotti sui vari impianti di sollevamento e trattamento, la stazione 

appaltante previa diffida e su autorizzazione dell’Amministratore Unico procederà alla recessione in danno del 

contratto affidando il servizio direttamente alla seconda aggiudicataria ed applicando il prezzo da loro offerto in 

sede di gara. 
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La ditta s’impegna, altresì, a riparare entro un massimo di 15 giorni gli eventuali danni che gli automezzi 

potranno arrecare durante l’esecuzione dei lavori, alle strutture, attrezzature, finiture, ecc. presenti nei luoghi del 

servizio. Nel caso in cui ciò non avvenga, senza ulteriori avvisi, si provvederà al ripristino dei danni tramite ditta 

di fiducia e le relative spese saranno a totale carico della ditta appaltatrice. L’ammontare delle penali e le 

eventuali spese relative alle suddette inosservanze saranno trattenute dai certificati di pagamento. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, ove non sia stata stato esaurito l’importo contrattuale, di prorogare il 

contratto fino al raggiungimento del predetto importo. 

 

ART. 19 OSSERVANZA NORME CONTRATTUALI 

L’aggiudicatario si obbliga ad eseguire il servizio con continuità assicurando lo stesso anche nei giorni di 

festività e semifestività ed in condizioni meteorologiche sfavorevoli, salvo documentati eventi eccezionali che 

obblighino alla sospensione dei lavori in essere. A tal fine l’aggiudicatario deve procurare uno o più siti 

alternativi presso i quali operare i conferimenti. L’aggiudicatario si obbliga ad applicare nei confronti dei 

lavoratori dipendenti le condizioni normative e retributive di cui agli artt. 14 e 15 In caso di violazione 

dell’obbligo suddetto e sempre che l’infrazione sia stata accertata dall’Amministrazione o dall’Ispettorato del 

lavoro, l’appaltante avrà la facoltà, oltre a quanto previsto dai predetti, di operare un’adeguata ritenuta sui 

certificati di pagamento previa diffida all’appaltatore a corrispondere entro il termine di 24 ore quanto dovuto o 

comunque a definire la vertenza con i lavoratori senza che ciò possa dar titolo a risarcimento di danni o 

pagamento di interessi sulle trattenute. 

 

ART. 20 VINCOLO GIURIDICO E CAUZIONI 

L’aggiudicazione è subordinata all’esibizione in originale dei documenti attestanti le dichiarazioni rese in sede di 

partecipazione alla gara, che non sono accertabili d’ufficio dalla stazione appaltante, entro e non oltre i 10 gg. 

dall’aggiudicazione. La ditta aggiudicataria dovrà versare una cauzione, in ossequio a quanto previsto dall’ art. 

103 del D.Lgs 50/2016, nella misura determinata dalla stazione appaltante in base al ribasso offerto in sede di 

gara, a favore della S.A.P. s.r.l. 

La cauzione definitiva verrà svincolata nelle modalità e tempi previsti nel medesimo articolo del codice dei 

contratti. 
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ART. 21 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

L’Appaltatore è l’unico responsabile del corretto trasporto e conferimento a discarica  dei materiali di risulta 

derivanti dagli interventi di spurgo eseguiti ai sensi del D.lgs. n. 152/06. Di conseguenza, risponderà nei 

confronti dei terzi e/o della Stazione Appaltante per i danni derivanti dall’inadempimento alle disposizioni di 

legge e alle obbligazioni contrattuali. La mancata consegna del formulario, controfirmato e datato in arrivo dal 

destinatario, entro il termine massimo di 60 giorni consecutivi dall’avvenuto smaltimento in un impianto 

autorizzato potrà essere motivo di risoluzione del contratto. La responsabilità di incidenti e/o danni ad immobili, 

strutture di ogni genere ed impianti, causati per incuria e/o imperizia nell’uso dei macchinari è a totale carico 

dell’Appaltatore. In particolare sono a carico dell’Appaltatore: 

- l’organizzazione e la conduzione del servizio per il prelievo e lo smaltimento dei rifiuti secondo i 

programmi e le disposizioni della Stazione Appaltante; 

- le misure antinfortunistiche ed ogni altro accorgimento e cautela atti ad evitare rischi o danni a persone e 

cose; 

- la compilazione del formulario di cui al D.L.vo N. 152/06 e/o del Sistema SISTRI, entro e non oltre il 

sessantesimo giorno dall’avvenuto smaltimento in impianto autorizzato, e comunque nei modi e termini 

di legge; 

- è fatto obbligo all’Appaltatore di tenere indenne la Stazione Appaltante da azioni legali e richieste 

risarcitorie che fossero originate dallo svolgimento del servizio; 

- l’Appaltatore sarà comunque tenuto a risarcire la Stazione Appaltante di qualunque danno derivante 

dall’inadempimento alle obbligazioni contrattuali. 

Nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’Appaltatore dovrà garantire: 

 L’osservanza delle prescrizioni e degli oneri di cui D.Lgs. 152/06 ess. mm. ii. 

 L’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle Leggi e Regolamenti (in 

vigore o che potranno intervenire nel corso dell’appalto) relativi alle malattie professionali, 

all’assunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi e reduci di guerra, alle previdenze varie per la 

disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, nonché per la tutela, protezione ed assistenza dei 

lavoratori. L’Impresa dovrà in ogni momento, a semplice richiesta della società, dimostrare di avere 

provveduto a quanto sopra. 

 L’attuazione nei confronti dei lavoratori dipendenti – e se Cooperativa, anche nei confronti dei Soci – di 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro vigenti 

nelle località e nei tempi in cui si svolge il servizio, e delle eventuali modifiche ed integrazioni che 

dovessero intervenire. 

 L’acquisizione, se necessaria, di licenze, autorizzazioni e permessi preordinate all’esecuzione delle 

operazioni oggetto dell’appalto secondo la normativa vigente in materia. 
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 L’osservanza da parte dei propri dipendenti di tutte le disposizioni contenute nelle leggi e nei 

regolamenti in vigore e in quelli che potrebbero essere emanati durante il corso del contratto, le norme 

regolamentari locali in vigore sul territorio comunale di Procida interessato dagli interventi, inerenti i 

servizi in oggetto. 

 

ART. 22 OBBLIGHI PER LA SICUREZZA 

Ai fini della promozione della cooperazione e del coordinamento in materia di sicurezza sul lavoro, SAP ha 

elaborato DUVRI, in cui sarà riportata la valutazione dei rischi interferenziali e le relative misure tecniche e 

gestionali adottate e adottabili per eliminare o ridurre tali rischi (art.26 del D.Lgs. 81/08) Si precisa che la ditta 

appaltatrice dovrà produrre, prima dell’inizio di ogni lavorazione, un proprio piano operativo sui rischi connessi 

alle attività specifiche oggetto dell’appalto, con particolare riferimento agli obblighi previsti per lavori in spazi 

confinati.  

Tale piano operativo dovrà essere confrontato e coordinato con il DUVRI in allegato alla presente a formare il 

DVR unico definitivo. 

L’Impresa aggiudicataria dei lavori è tenuta a rispettare i contenuti dell’elaborato DUVRI elaborato da S.A.P. 

s.r.l. al fine di garantire la sicurezza delle maestranze e dell’utenza, nonché delle disposizioni di legge in materia. 

In particolare sono a carico dell’Appaltatore: 

 L’applicazione di segnalazioni regolamentari, diurne e notturne, mediante apposito personale segnalatore 

e cartelli e/o fanali, nei tratti stradali interessati dalle operazioni oggetto del servizio, e in genere in ogni 

luogo dove possa essere pregiudicata l’incolumità degli addetti ai lavori o di terzi, nonché l’osservanza 

delle norme e prescrizioni sulla circolazione stradale di cui al Codice della Strada. 

• L’osservanza, nello svolgimento del servizio, delle norme previste in materia di sicurezza, con particolare 

riguardo allo svolgimento di attività in ambienti confinati come previsto dall’art.2 del DPR 177/2011 e 

all’esposizione dei propri dipendenti al rischio biologico. 

 

Gli operatori dovranno necessariamente essere dotati di tutte le attrezzature antinfortunistiche necessarie per i 

servizi richiesti. Sarà esclusiva responsabilità dell’Appaltatore far sì che agli operatori siano forniti tutti i mezzi 

di protezione della persona, necessari per l’espletamento del servizio e che gli stessi siano effettivamente 

utilizzati. 

Gli oneri di sicurezza, così come determinati, sono da intendersi quantizzati anche per aumenti o diminuzioni di 

importo, nell’ambito del ventesimo dell’importo contrattuale. 
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ART. 23 - RECESSO UNILATERALE 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dal contratto anche dopo l’inizio della prestazione del 

servizio ai sensi dell’art. 1671 c.c. La Stazione Appaltante eserciterà tale facoltà per iscritto mediante invio di 

apposita comunicazione a mezzo di raccomandata A.R. che dovrà pervenire almeno 20 (venti) giorni prima della 

data del recesso. 

 

ART. 24 - FALLIMENTO 

L’eventuale fallimento dell’Appaltatore avrà come effetto automatico lo scioglimento del contratto di appalto. In 

tale evenienza, pertanto, il rapporto contrattuale non potrà continuare con l’Appaltatore fallito. S.A.P. s.r.l. 

comunicherà con raccomandata A/R l’avvenuta risoluzione di diritto del contratto. 

S.A.P. s.r.l. si riserva di avvalersi della procedura di cui all’art. 110 del D. lgs. 50/2016 

 

ART. 25 – REVOCA DELLA CONVENZIONE DI GESTIONE DEL S.I.I. 

L’Appaltatore riconosce che in caso di revoca e/o decadenza della Convenzione di Gestione del S.I.I., per cause 

non imputabili a S.A.P. s.r.l. quest’ultima sarà legittimata a recedere dal presente contratto corrispondendo 

esclusivamente il pagamento delle spese sostenute e dei servizi eseguiti e in corso di esecuzione. Al di fuori del 

sopradescritto indennizzo, il Prestatore di Servizi non avrà diritto a richiedere nessun’altra somma a titolo di 

mancato guadagno o di risarcimento dell'eventuale maggior danno. 

In ogni caso sarà restituita all’Appaltatore la prestata cauzione, mentre ogni ulteriore spesa sostenuta non sarà 

comunque rimborsata da S.A.P. s.r.l. 

 

ART. 26 – FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell’appalto oggetto del presente Capitolato è 

competente in via esclusiva il Foro di Napoli. E’ esclusa la competenza arbitrale. 

 

ART. 27 – IMPOSTE, TASSE E SPESE 

L’Appaltatore dovrà provvedere al pagamento di tutte le tasse, imposte, tributi e spese connessi con il contratto, 

comprese le spese di registrazione del contratto stesso. Il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata in via 

informatica  e sottoposto a registrazione in caso d’uso.  Sono a carico dell’Appaltatore, senza diritto di rivalsa 

quindi, le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione del 

servizio e le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, ecc.) direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione del servizio. SA.P. s.r.l. 

Si declina ogni responsabilità per eventuali inadempienze fiscali da parte dell’Appaltatore che si impegna ad 

attenersi scrupolosamente alle norme vigenti in materia. 
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ART. 28 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

L’Appaltatore dovrà utilizzare per tutte le operazioni relative all’appalto uno o più conti correnti bancari o 

postali dedicati, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 e 2, comma 1 della Legge Regionale Siciliana 20 novembre 2008, 

n. 15. Entro dieci giorni dall’accensione , l’aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i, nonché, entro lo stesso termine, le generalità e il codice fiscale 

della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. L’aggiudicatario dovrà avvalersi di tale/i c/c per tutte le 

operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti, e fornitori di beni e 

servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche da 

effettuarsi tramite conto corrente dedicato, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dei servizi in oggetto. Il mancato rispetto di tali obblighi configurerà a carico dell’aggiudicatario 

inadempimento contrattuale e comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale eventualmente instaurato oltre 

che l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art. 6, commi 1, 2 e 4, della citata L. 13 

agosto 2010 n. 136. 

 

ART. 29 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/2003 e dal GDPR in vigore da 25 maggio 2018 s’informa che: 
a) i dati forniti saranno utilizzati unicamente per la finalità di istruzione del procedimento oggetto del 

presente Capitolato Speciale di appalto e per la eventuale stipulazione del contratto. 
b)  Gli stessi saranno oggetto di trattamenti informatici o manuali presso le sedi societarie e non saranno 

comunicati ad altri soggetti né utilizzati per scopi diversi da quelli previsti dalla legge e/o da rapporti 
contrattuali. 

c) che la raccolta dei dati ha natura obbligatoria, dovendosi attuare un procedimento ad evidenza pubblica; 

d) che i dati saranno comunicati agli enti preposti al controllo del procedimento; 

Titolare del trattamento cui ci si dovrà rivolgere per esercitare i diritti previsti dalla normativa vigente è la 
Società Acqua Procida S.A.P. s.r.l.  

 
ART. 30 – CLAUSOLE GENERALI E FINALI 

Per quanto non previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto troveranno applicazione le disposizioni 

contenute nel Contratto, le norme del codice civile e tutte le disposizioni in materia di contratti pubblici vigenti. 

 
Procida 23 febbraio 2021 
Firmato 
Il Responsabile del procedimento. 
Ing. Antonella Melito 
 

 


